
Siracusa.  Impianti  di
videosorveglianza  nelle  aree
pubbliche,  il  Comune  cerca
finanziatori
Impianti di videosorveglianza in parchi e  aree pubbliche del
capoluogo. L’intenzione del Comune è questa ed è finalizzata a
garantire  la  sicurezza  dei  cittadini  e  “l’attività  degli
operatori economici, nonchè contrastare le discariche abusive
presenti  nel  territorio”.  Questo  quanto  si  legge  in  una
delibera approvata dalla giunta comunale nei giorni scorsi.
L’idea non è, però, quella di finanziare l’intervento ma di
cercare  privati  che  vogliano  farlo  al  posto  di  palazzo
Vermexio. Il Comune si rivolge quindi a “società, associazioni
o enti che si dichiarano disponibili ad operare attivamente,
al  fine  di  favorire  lo  sviluppo  turistico,  culturale,
ambientale,  sociale,  storico,  artistico
del  territorio  del  Comune  di  Siracusa  ed  a  favorire  il
miglioramento  della  vita  dei  suoi  residenti  ed  ospiti,
ispirandosi a principi di democrazia, indirizzati ad ottenere
i migliori risultati possibili nell’ambito dell’attività di
promozione ed utilità sociale, attraverso lo strumento del
protocollo  d’intesa”.  Per  Palazzo  Vermexio,  nessuna  spesa
prevista, dunque. Coinvolto attivamente, pertanto, il comando
di Polizia Municipale. La giunta ha, per il momento, approvato
quello che sarà lo schema di protocollo d’intesa. Sarà proprio
il   Settore  Polizia  Municipale  a  stipulare  gli  accordi.
“previa  verifica  della  reale  esistenza  dei  presupposti
giuridici e amministrativi necessari”-
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Siracusa,  provincia
penalizzata  dalla  Regione:
"Solo briciole dalle risorse
riprogrammate"
Distribuzione iniqua di risorse, ai danni della provincia di
Siracusa. Vincenzo Vinciullo di Siracusa Protagonista grida
allo scandalo e punta l’indice contro il governo regionale per
la scelta di attribuire alla provincia di Siracusa una somma,
nell’ambito delle risorse riprogrammate, inferiore a quella di
altri territori, pur contando un numero più alto di residenti.
Il governo regionale, secondo Vinciullo, “fa il gioco delle
tre carte e  ha pubblicato, con Deliberazione del gennaio
2021, un elenco di interventi di manutenzione straordinaria di
immobili, mortificando ed umiliando, al solito, la provincia
di Siracusa che viene trattata-prosegue Vinciullo- come una
vera e propria sub colonia, tanto da poter affermare, senza
paura di essere smentiti, che nemmeno le peggiori nazioni
coloniali  trattavano  così  le  loro  colonie  sparse  per  il
mondo”. Alla Provincia di Siracusa viene assegnata la somma di
un milione e 200 mila euro, 1,68%; alla provincia di Palermo,
ad esempio, quasi 33 milioni di euro, pari al 48,19%; alla
provincia  di  Agrigento  quasi  10  milioni  di  euro,  pari  al
14,49% ; alle province di Caltanissetta, Enna e Ragusa.

Cassibile.  Villaggio
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migranti,  Lealtà  e
Condivisione lancia la sfida:
"Concertazione e soluzione"
“Comprensibili-  al  netto  delle  strumentalizzazioni,  le
preoccupazioni  dei  residenti  di  Cassibile”.  Lealtà  e
Condivisione parla attraverso Ezio Guglielmino. “Chi di noi-
osserva- non si preoccuperebbe per la presenza incontrollata,
nei  pressi  del  proprio  centro  abitato,  di  centinaia  di
lavoratori  in  transito,  accampati  alla  meglio  in  baracche
improvvisate,  concentrati  in  un’area  priva  di  servizi  e
costretti a far fronte a bisogni primari in modo estemporaneo?
Con tutti i pericoli reali che ne conseguono anche in termini
sanitari,  accentuati  dalla  sopraggiunta  epidemia?  Una
condizione inaccettabile per qualsiasi contesto civile e che
penalizza in primo luogo esseri umani sfruttati in lavori
faticosi senza, nella maggior parte dei casi, alcuna tutela
contrattuale,  privati  di  diritti  elementari  e,  tuttavia,
spesso, guardati a vista solo come un problema, negati nella
loro intrinseca umanità”.
Una condizione che per il movimento che esprime l’assessore
Rita Gentile nella giunta comunale “interpella responsabilità
diffuse.  Dei  poteri  pubblici,  che,  dopo  aver  smantellato
colpevolmente  pubblici  strumenti  di  intermediazione,  hanno
lasciato il campo alla “libera” contrattazione delle parti
sociali, in realtà in larga misura controllata dai caporali se
non da figure contigue alla criminalità organizzata. Della
politica,  che  da  sempre  ha  bypassato  il  tema,  certo  non
produttivo di facili consensi. Degli imprenditori, non tutti
certamente, che hanno rinunciato alle responsabilità sociali
che loro derivano dal fatto di essere gli utilizzatori primari
di braccia e volti che si rendono visibili solo nell’arco
temporale di una stagione lavorativa”.

Alla reazione di preoccupazione, questa la sollecitazione che
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parte, deve partire un’assunzione di reesponsabilità da parte
di tutti e l’avvio di un movimento concreto . Guglielmino
ricorda l’impegno, prima dell’assessore Giovanni Randazzo, poi
dell’assessore Gentile per arrivare alla soluzione attuale,
che prevede la realizzazione del villaggio dell’accoglienza
con moduli prefabbricati.  L’operazione- osserva Guglielmino-
andrà  accompagnata  necessariamente  da  ulteriori  interventi
infrastrutturali (strade, verde pubblico, servizi), alcuni dei
quali già contemplati in un altro progetto attualmente al
vaglio del Ministero dell’interno e che torneranno a beneficio
della comunità locale nel suo complesso. A questi progetti in
itinere, altri e ben più ambiziosi ed organici potrebbero
aggiungersene cogliendo la più ampia disponibilità maturata in
ambito nazionale ed europeo. Basti pensare che, nel giro degli
ultimi  5  anni,  gli  stanziamenti  cofinanziati  dall’Unione
Europea  nell’ambito  del  “Programma  Operativo  Nazionale
legalità” sono passati dagli iniziali 283 milioni di euro agli
attuali quasi 700. Di questi, oltre 76 milioni sono stati
destinati  nel  2018  alla  Sicilia,  rendendo  possibile,  tra
l’altro,  l’attivazione  di  6  progetti  innovativi,  tutti
concentrati  nella  provincia  di  Ragusa,  che  prevedono  il
recupero e/o la rifunzionalizzazione di immobili pubblici a
fini alloggiativi e la fornitura di servizi vari. Di cui il
più recente, di appena un mese fa, per l’importo di oltre
1.600.000 euro, localizzato nella frazione di Scoglitti, altra
area a forte densità migratoria, per la realizzazione, tra
l’altro, in un arco temporale di 5 anni, di uno sportello
multidisciplinare  di  informazione/orientamento/assistenza
legale e di corsi di alfabetizzazione linguistica, frutto di
un partenariato pubblico privato che vedrà impegnati operatori
locali e mediatori culturali.
Perché non pensare, anche per Cassibile, a progetti similari,
che vadano oltre una logica emergenziale e guardino ad un
modello diffuso di integrazione interculturale da sperimentare
e radicare nel territorio attraverso l’impegno della comunità
locale  ed  in  primo  luogo  di  tanti  giovani,  per  i  quali
potrebbero aprirsi prospettive interessanti di lavoro o, in



ogni caso, di arricchimento professionale? “. L’auspicio è che
ci sia una  “concertazione tra tutti gli attori sociali che
possono dare un contributo: i residenti, le rappresentanze
degli  immigrati,  i  sindacati,  gli  imprenditori,  le
organizzazioni di volontariato, la Chiesa.Se saremo in grado
di mettere in campo un movimento di questa ampiezza-conclude
l’esponente  di  Lealtà  e  Convidisione-   accomunato  da  una
convinta  e  condivisa  operosità,  non  soltanto  restituiremo
dignità  a  tantissimi  lavoratori,  ma  riusciremo  anche
nell’intento, da tutti auspicato, di fare concretamente gli
interessi della frazione di Cassibile”.

Coronavirus,  il  bollettino:
744  nuovi  positivi  in
Sicilia, +51 in provincia di
Siracusa
Sono 744 i nuovi positivi al coronavirus in Sicilia nelle
ultime 24 ore. I tamponi processati sono stati 21.948, con
incidenza che sale al 3,4%. I guariti sono 1.131, registrati
altri 24 decessi. Sempre in calo i ricoveri negli ospedali
siciliani: sono 1.337 (-36), 176 in terapia intensiva.
In provincia di Siracusa, stabili i numeri del contagio. Sono
51 i nuovi positivi. Nel capoluogo rilevati 4 nuovi contagi,
sono adesso 158 gli attuali positivi.
Quanto alle altre province: Palermo 319 casi, Catania 109,
Trapani 80, Agrigento 73, Messina 71, Caltanissetta 19, Ragusa
17, Enna 5.
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La  Regione  si  era
'dimenticata'  di  Siracusa:
"9.000  vaccini  pianificati,
arrivati solo 4.500"
Su 9.000 dosi di vaccino previste nel piano vaccinale per la
provincia di Siracusa, ne sono arrivate in questa fase circa
4.500,  vale  a  dire  la  metà  di  quanto  effettivamente
pianificato. Il dato, aggiornato a sabato scorso, è stato reso
pubblico dalla deputata regionale Daniela Ternullo (FI) che ha
incontrato  la  dirigente  dell’assessorato  regionale  per
sollecitare soluzioni al “caso” Siracusa. “Mi è stato riferito
di un problema tecnico ma dalla Regione mi è stato fatto
sapere che la situazione si sbloccherà”, spiega in diretta su
FMITALIA.
Accolte e rilanciate le lamentele dei medici di base, degli
specialisti  Asp  e  dei  laboratori  privati  di  analisi  che
lamentavano di essere rimasti fuori dalle vaccinazioni, mentre
in altre province – come quella di Ragusa – anche i dentisti
hanno  già  ricevuto  la  loro  dose.  “Nel  Palermitano,  nelle
provincia di Catania ed Enna non solo hanno già completato la
seconda fase, quella del cosiddetto richiamo, ma addirittura
si  sta  procedendo  verso  la  vaccinazione  dei  dentisti”,
conferma Daniela Ternullo.
Ancora lontani dal 70% di vaccinazioni previste effettuate, ci
si domanda il motivo per cui la Regione abbia trascurato in
questa clamorosa maniera la provincia di Siracusa. “Rispetto
alle altre province, eravamo finiti nel dimenticatoio. Brutto
da dirsi ma era successo. Dall’assessorato garantiscono che
adesso, lista delle priorità alla mano, hanno subito inserito
Siracusa. E ieri mattina sono state disposte ulteriori 250
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vaccinazioni per le rsa. Adesso hanno rallentato in altre
province  dove  sono  molto  avanti,  per  incrementare  ora
Siracusa”.
Ma perchè Siracusa è rimasta indietro? “E’ accaduto, come
altre volte, che alcune province vengano vissute come più
centrali  nell’azione  della  Regione.  Ed  altre,  purtroppo,
finiscono  nel  dimenticatoio.  Fortunatamente  c’è  stata  una
giusta mobilitazione e grazie ai medici in protesta ho potuto
incontrare i vertici dell’assessorato regionale e spero di
aver contribuito a risolvere il problema”, dice ancora la
deputata di Forza Italia.
Esclusa la presenza di furbetti del vaccino. “Nel palazzo
dell’Asp è stato vaccinato chi lavora in quegli uffici perchè,
come  tutti  sanno,  sono  sempre  a  contatto  con  medici  e
operatori. Se ci sono stati furbetti, vanno cercati altrove. E
saranno eventualmente perseguiti come previsto”.

Focolai  Covid,
l'infettivologo  Scifo:
"Ritardi  nella  campagna
vaccinale".  Ternullo:
"inviate nuove dosi"
“Lascia  spazio  ad  una  serie  di  perplessità  la  notizia  di
focolai in una Rsa di Siracusa, in un centro di riabilitazione
di  Canicattini  e,  quella  non  confermata,  relativa  ad  una
struttura riabilitativa di altre specialità nel territorio.
Perplessità che riguardano le modalità di svolgimento della
campagna vaccinale anti-covid in provincia di Siracusa”. A

https://www.siracusaoggi.it/focolai-covid-nelle-rsa-scifo-qualcosa-non-quadra-nella-campagna-vaccinale/
https://www.siracusaoggi.it/focolai-covid-nelle-rsa-scifo-qualcosa-non-quadra-nella-campagna-vaccinale/
https://www.siracusaoggi.it/focolai-covid-nelle-rsa-scifo-qualcosa-non-quadra-nella-campagna-vaccinale/
https://www.siracusaoggi.it/focolai-covid-nelle-rsa-scifo-qualcosa-non-quadra-nella-campagna-vaccinale/
https://www.siracusaoggi.it/focolai-covid-nelle-rsa-scifo-qualcosa-non-quadra-nella-campagna-vaccinale/


dirlo è l’infettivologo Gaetano Scifo, sorpreso dalla notizia
di  nuovi  cluster  proprio  nelle  strutture  che,  secondo  la
tabella di marcia della campagna vaccinale, avrebbero dovuto
essere subito “coperte” contro il coronavirus. Erano state
individuate  come  luoghi  prioritari  in  cui  la  vaccinazione
avrebbe dovuto essere erogata, sia agli operatori che agli
ospiti. “A questo punto- ne deduce l’ex primario di Malattie
Infettive dell’ospedale di Siracusa- viene da supporre che
qualcosa ci stia sfuggendo, anche perchè di contro sappiamo
con certezza che gli amministrativi Asp sono stati vaccinati
ed hanno già ricevuto anche la seconda dose. Non è accaduto
invece per i medici di medicina generale, per gli specialisti,
per gli operatori sanitari delle cliniche private- prosegue
Scifo- nonostante in prima linea, visto che ricevono pazienti
delle  strutture  pubbliche  che,  essendo  ovviamente  covid-
orientate, hanno meno posti liberi disponibili. Qualcuno- dice
ancora- dovrebbe spiegare il razionale di tutto questo. La
conseguenza potrebbe essere la creazione di cluster, assurdo,
visto che per fortuna i dati, in questo momento, sembrano
sotto controllo. Si sottopone il territorio ad un rischio
anzichè all’esatto contrario. A questo si aggiungerebbe il
fatto che pare siano stati vaccinati anche soggetti che hanno
già  contratto  l’infezione  da  meno  di  sei  mesi,  quando  il
suggerimento  chiaro  dell’Oms  dice  sarebbe  il  caso  di
posticipare l’inoculazione del vaccino per questa categoria”.
Su questa vicenda è intervenuta anche la deputata regionale,
Daniela  Ternullo.  “Alla  provincia  di  Siracusa  erano  state
inviate  meno  dosi  di  quelle  previste,  ecco  i  motivi  dei
ritardi  anche  per  le  vaccinazioni  di  medici  di  base  e
specialisti.  Un  problema  tecnico  che  era  sfuggito
all’attenzione  ma  che  ha  causato  il  ritardo  di  Siracusa
rispetto  alle  altre  province,  dove  sono  arrivati  anche  a
vaccinare  già  i  dentisti.  Da  questa  settimana  sono  in
distribuzione  per  il  territorio  aretuseo  i  vassoi  con  i
vaccini necessari, in modo da recuperare il ritardo. Escludo
ci siano stati furbetti, era comunque una necessità vaccinare
chi opera nel palazzo della direzione Asp”, ha spiegato nel



corso di un intervento in diretta su FMITALIA.
Intanto, per quanto riguarda le vaccinazione degli over 80, in
Sicilia la risposta sembra massiccia. Ieri sono state 40 mila
le  prenotazioni  effettuate  on  line  su  320  mila  over  80
residenti nella regione. E’, però, anche emersa la prospettiva
di doversi spostare per potersi sottoporre alla vaccinazione.
Esauriti i posti nel capoluogo, la piattaforma online dirotta
gli over 80 del capoluogo su Augusta e Lentini. “Sbagliato –
tuona Scifo- soprattutto i più fragili, ma io direi tutti,
dovrebbero essere vaccinati in loco”.

Tentazione feste di Carnevale
in  casa  per  i  bimbi.
L'esperto: "fuori contesto e
pericoloso"
“Qualcuno conosce ragazze per fare animazione in villetta,
domenica,  due  ore,  per  far  giocare  bambini  vestiti  da
carnevale?”. Non è raro in questi giorni imbattersi sui social
in messaggi come questo. In diversi gruppi locali su Facebook,
e non solo di mamme, si fa spesso riferimento a feste di
carnevale per fare stare insieme i bimbi in maschera. “In
fondo stanno assieme anche a scuola…”, è la giustificazione
addotta  a  chi,  nei  commenti,  ricorda  che  non  sarebbe
consentito  e  non  è  certo  il  momento.
Persino  le  grandi  feste  di  Avola  e  Palazzolo  sono  state
cancellate causa covid. Ma la tentazione della festa in casa
sembra aver preso il sopravvento sul buon senso.
E’ la soluzione al “i bambini non possono stare sempre chiusi
in casa”. Solo che ci si dimentica come è andata l’ultima

https://www.siracusaoggi.it/tentazione-feste-di-carnevale-in-casa-per-i-bimbi-lesperto-fuori-contesto-e-pericoloso/
https://www.siracusaoggi.it/tentazione-feste-di-carnevale-in-casa-per-i-bimbi-lesperto-fuori-contesto-e-pericoloso/
https://www.siracusaoggi.it/tentazione-feste-di-carnevale-in-casa-per-i-bimbi-lesperto-fuori-contesto-e-pericoloso/
https://www.siracusaoggi.it/tentazione-feste-di-carnevale-in-casa-per-i-bimbi-lesperto-fuori-contesto-e-pericoloso/


volta  che  ci  si  è  dati  alle  “feste”,  ovvero  a  dicembre:
l’esplosione dei contagi, la Sicilia zona rossa e persino
rafforzata. Passato il lampo, passato lo spavento dice un
vecchio adagio.
“La pressione dei numeri si riduce e tutti pronti a pensare
che  siamo  in  una  situazione  di  normalità.  Non  è  così”,
sottolinea  l’esperto,  l’infettivologo  Gaetano  Scifo.
“Purtroppo  manca  la  memoria.  Sentiamo  la  necessità  di
rispondere  solo  se  ci  troviamo  in  condizioni  estreme,
altrimenti…”. Altrimenti riecco la socialità spinta. Bella e
utile, ma in tempi normali non sotto pandemia e dopo un anno
di  sacrifici.  “Oggi  è  fuori  contesto  organizzare  una
festicciola  di  carnevale.  Significa  non  aver  appreso  la
lezione, non avere capito che non abbiamo ancora superato un
grande pericolo. Più tardiamo in questa comprensione e più
abbiamo difficoltà ad adeguarci alle norme e più a lungo nel
tempo continueremo ad avere problemi”, la previsione di Scifo.

foto dal web

Siracusa.  Assembramenti  e
ritardi,  avvocati  si
astengono  dalle  udienze  per
tre giorni
L’Ordine degli avvocati di Siracusa ha deliberato tre giorni
di astensione dalle udienze, dal 22 al 24 febbraio. Alla base
della protesta, il mancato funzionamento dell’Ufficio Spese di
Giustizia e dell’Ufficio liquidazione patrocinio a spese dello
Stato  del  Tribunale  di  Siracusa,  nonché  la  mancata
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organizzazione  della  trattazione
delle udienze penali.
“La protesta intende denunciare pubblicamente e stigmatizzare
il  mancato  funzionamento  dell’intero  servizio  relativo  al
patrocinio a spese dello Stato e alle difese d’ufficio, sin
dalla fase dell’ammissione delle istanze nel settore penale,
alla emissione dei decreti di liquidazione, alle notifiche,
alla apposizione della esecutività dei decreti, al caricamento
delle liquidazioni nel sistema informatico denominato SIAMM,
alla richiesta di emissione delle fatture e al pagamento delle
stesse”,  si  legge  nel  documento  diffuso  dall’Ordine  degli
Avvocati.
“La protesta è anche finalizzata a segnalare la contrarietà
della  Avvocatura  iracusana  rispetto  alla  gestione  e  alla
organizzazione delle udienze, specialmente nel settore penale,
che  determina  assembramenti  nelle  aule  di  Udienza  e  nei
corridoi antistanti le stesse, in violazione della normativa
sulla prevenzione del contagio da Covid-19”.
Se nei prossimi giorni verranno presentate delle soluzioni
concrete, l’Ordine degli Avvocati di Siracusa si dice pronto a
ritirare le annunciate azioni di protesta.

Marzamemi  set  del  nuovo
singolo  di  Mario  Biondi:
Piazza  Regina  Margherita  la
location scelta
Marzamemi torna set. Mario Biondi ha scelto piazza Regina
Margherita per girare il suo nuovo videoclip. Il titolo del
nuovo  singolo  del  cantante  soul,  inconfondibile  voce  dal
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sapore  internazionale,  è  “Paradise”.  Non  è  un  caso  se  la
scelta  è  ricaduta  sulla  Sicilia,  la  sua  terra  e,  nello
specifico sul borgo marinaro tra i più apprezzati anche dalle
produzioni cinematografiche. Il nuovo album sarà lanciato a
giugno  e   viene  anticipato  con  il  singolo  tra  poco  in
rotazione  nelle  radio.   Le  riprese  sono  state  effettuate
all’esterno  di  una  taverna.  Ad  uno  dei  tavoli  allestiti
all’esterno, una coppia, un uomo e una donna.

Ocean  Viking  in  porto  ad
Augusta,  salgono  a  49  i
migranti positivi al covid
Sono 49 i migranti positivi al covid arrivati in porto ad
Augusta a bordo della Ocean Viking. In totale sono 422 gli
stranieri soccorsi nei giorni scorsi nelle acque libiche dalla
nave ong che si è vista assegnare lo scalo megarese come porto
sicuro.
Le operazioni di sbarco sono cominciate ieri mattina e sono
andate avanti per tutta la giornata all’insegna di grande
prudenza,  con  controlli  accurati  da  parte  della  sanità
marittima e dell’Asp di Siracusa. Secondo quanto reso noto
dalla stessa Ong Sos Mediterranee, sono saliti a 49 i positivi
al covid. Ii test rapidi effettuati a bordo avevano portato
alla scoperta iniziale di soli 8 casi.
Poco  più  di  100  minori  non  accompagnati  sonno  stati
accompagnati  a  terra,  in  strutture  di  accoglienza  nel
ragusano.  Gli  adulti  vengono  invece  condotti  sulla  nave
quarantena Rhapsody. Un’area della nave è stata attrezzata per
ospitare i positivi. Per tre migranti è stato necessario il
ricovero  in  ospedale:  una  donna  incinta,  un  uomo  con  una
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ferita alla testa e un altro con una sospetta frattura a una
mano.


